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Il progetto mette in campo diverse azioni 
sinergiche per prevenire e contrastare l’uso del 
veleno in 11 regioni italiane e favorire così la 
conservazione delle specie protette sensibili a 
questa minaccia.

Contributo UE
Euro 1.265.077

Budget	 	

Euro 2.414.270
Durata		  	

1 giugno 2014 - 31 maggio 2019

6 NCA
2 cani e un conduttore

18 Figure
del Corpo Forestale 
dello Stato

Una reazione a catena 
da interrompere 

Le specie da salvare

Il fenomeno dell’avvelenamento della fauna sta 
assumendo proporzioni estremamente preoccupanti; 
migliaia di animali selvatici e domestici perdono la vita 
ogni anno a causa dell’ingestione di bocconi avvelenati. 
Le carcasse degli animali morti avvelenati provocano il 
decesso degli animali che se ne cibano (per esempio 
uccelli rapaci, lupi ed orsi), innescando una terribile 
reazione a catena. Inoltre, il veleno contenuto nelle esche 
può diffondersi nell’ambiente, inquinandolo, o entrare 
direttamente in contatto con la popolazione, in particolare 
con i bambini, esponendoli al rischio di avvelenamento.

L’uso di bocconi 
avvelenati è un reato 

Orso 
Ursus arctos 
marsicanus

Se vedi bocconi 
o carcasse sospetti 

chiama il

1515
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Lupo 
Canis lupus

Nibbio reale 
Milvus milvus

Capovaccaio
Neophron percnopterus

Gipeto 
Gypaetus barbatusGrifone 

Gyps fulvus

Aquila reale 
Aquila chrysaetos

Il Progetto LIFE Pluto

Nuclei Cinofili Antiveleno

Formazione per il contrasto 
all’avvelenamento della fauna

Stazione di alimentazione 
per rapaci (carnaio)

Corsi destinati ai soggetti coinvolti nella problematica 
dell’uso illegale del veleno (personale CFS, forze di 
polizia, veterinari, enti gestori della fauna ecc.), che  
approfondiscono le conoscenze disponibili e focalizzano 
l’attenzione sulle misure di prevenzione e contrasto.

Diffusione e sensibilizzazione Incontri con associazioni del mondo venatorio, agricolo, 
zootecnico e di tartufai per stimolare una strategia comune 
di contrasto all’uso illegale del veleno. Svolgimento di 
attività didattica sull’argomento nelle scuole del Parco 
Gran Sasso-Laga.

Realizzazione di un carnaio per rapaci nella parte 
settentrionale del Parco Gran Sasso-Laga. La struttura, 
rifornita con pecore a fine carriera cedute da aziende 
zootecniche locali, favorisce i rapaci necrofagi e mitiga 
eventuali tensioni tra allevatori e fauna selvatica.

Perché vengono sparsi esche o bocconi avvelenati?

•	 Per difendere le specie cacciabili come pernici, fagiani, lepri 
ed ungulati dalla predazione di volpi, lupi, rapaci etc; 

•	 per tutelare il bestiame dalla predazione di volpi, lupi ed orsi; 
•	 per uccidere cani e gatti randagi;
•	 per “regolare” la concorrenza tra tartufai oppure tra tartufai          

e cacciatori nei territori condivisi.

I numeri del 
progetto

Ricorrere a questa pratica barbara ed illegale porta a 
spaventose conseguenze e non risolve le problematiche 
che la innescano.

Azione portante del progetto LIFE PLUTO è l’impiego, da 
parte del Corpo Forestale dello Stato, di sei Nuclei Cinofili 
Antiveleno, ciascuno dei quali composto da un cane, in grado 
di individuare bocconi e carcasse avvelenati, da un conduttore 
e da due unità di supporto. 
I Nuclei effettuano ispezioni sul territorio allo scopo di localizzare 
e rimuovere eventuali materiali tossici e di individuare altri 
elementi utili alle indagini.Foto: M. Gerber
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Parco Nazionale 
del Gran Sasso e 
Monti della Laga

(in futuro il 112, numero 
unico di emergenza)


